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Editoriale 

Partendo dal presupposto che un editoriale dovrebbe essere un occasione di 
confronto e non un semplice resoconto degli articoli trattati, ecco il primo 
problema sul nostro cammino... Di che dibattere? 

Stimolato dalle immagini di una tv che spinge sempre più verso un unico 
pensiero (o meglio un “non pensiero”) ho immaginato che si potessero scrivere 
poche righe sul fenomeno Wojtyla, unico motivo di interesse nazionale che sta 
tenendo banco in questi giorni, in seguito alla sua morte... 

Ora non è mia intenzione parlare di Papa Wojtyla come uomo di Chiesa o 
come individuo, non mi ritengo la persona più adatta... 

Ciò che invece fa pensare è che da questa indigestione mediadca di Papa non 
esca nessun messaggio, ma una devozione vuota che talvolta sconfina nel 
feticismo. 

Scene da stadio con striscioni e gente che saluta la telecamera a quello che 
dovrebbe essere un funerale, evento infelice nel quale sarebbe bene osservare 
compostezza e serietà... 

Certamente tra la folla anche molti uomini di fede che sentivano l’accaduto, 
verso i quali non si può dire alcunché, ma anche tante, troppe pecore che si 
muovono col gregge. Un invasione mediatica (quella di opinionisti 
improvvisati e ipocriti che popolano le reti nazionali come quelle private e 
locali) e fisica (quella dei pellegrini che stanno mettendo a dura prova la città 
di Roma) che ha molto poco di spirituale... 

Francamente se fossi un credente mi sentirei nauseato sia da questo 
dibattimento, più mondano che spirituale, che da questa invasione, più 
fenomeno di massa che degno omaggio... 

Torniamo alla musica... 

In questo numero si parlerà di alcune nuove band del circuito skin italico, 
come di band hardcore che mantengono la scena italiana viva e rispettabile... 
Biografie e discografie sulle solite “vecchie galline” (fanno davvero buon 
brodo?), interviste concerti e quant’altro... 

Chiaramente la zine, numero dopo numero, sta assumendo la propria 
identità, spingendo sempre più verso determinate direzioni: questo perché chi 
scrive ha determinati gusti e determinate convinzioni... 

Ciò nonostante siamo aperti anche ad altre correnti (siamo tutti fan degli 
Evilskins!!), purché non troppo distanti dalle linee da noi tracciate... Se in 
questo senso pensate di poter collaborare in maniera costruttiva alla 
realizzazione di questo nostro progetto, non esitate a contattarci: saremo ben 
contenti di accogliere il vostro ausilio... 

Colgo l’occasione per lanciare un messaggio subliminale, un po’ come quelli 
che lanciarono gli Arrogants nel loro ultimo cd (indymedia motherfuckers!): 
Ottavia ti penso in ogni momento... anche adesso! 

Buona lettura Pischelli! 

Paul Kersey / Mantova OiJCore 
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AGNOSTIC FRONT 

- NYHC - 


Vessilliferi della violenta scena newyorkese prima, fautori di un sempre 
meno ispirato ibrido tra hardcore e streetpunk poi, gli Agnostic Front 
sono tornati in studio dopo anni di silenzio per realizzare quello che è il 
loro vero ottavo album: Another Voice. 

Sinceramente dopo i tre album usciti su Epitaph (Something’s gotta 
Dive, Riotl Riot! Upstart e Dead Yuppies) nei quali la band si distanziava 
da lhardcore duro e feroce degli anni ‘80, aprendosi sempre più verso 
contaminazioni con lo streetpunk meno ispirato, non attendevo con 
grossa impazienza questo nuovo lavoro del Fronte Agnostico. 

In seguito a cambi di organico e lunghi periodi di ritiro (forzato quello 
per via del carcere), Roger Miret (voce) e Vinnie Stigma (chitarra) hanno 
da tempo superato i vent’anni di attività assieme, ottenendo ampi 
consensi di pubblico e consegnando alla storia una discografia davvero 
ampia e stilisticamente (ahimè) 
variegata. Per questo nuovo 
lavoro ritorna in formazione anche 
Matt Henderson (ex Madball), già 
seconda chitarra della band in 
One Voice e Last Waming. Segno 
della volontà di riprendere 
sonorità più pesanti e complesse è 
proprio il ritorno ad una 
formazione a due chitarre dopo 
che dal 1998 (Something’s gotta 
Give) la band era passata ad una 
sola (Stigma). 

L’attitudine streetpunk di Miret è 
infatti rimasta confinata nel 
progetto parallelo di Roger Miret 
and thè Disasters (un album 
all’attivo e uno in uscita), mentre in Another Voice si ritorna a respirare 
unicamente hardcore. Il problema è nella qualità di ciò che si respira... 
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Another Voice vuole essere un ritorno allhardcore-trash puro e semplice, 
come si evince dall’abbandono dell’etichetta Epitaph (ormai inserita nel 
circuito mainstream) per passare alla produzione su Nuclear Blast, da 
una copertina dura e riuscita e da brani quali “pride, faith, respect”, 
“hardcore! (thè definition)* e “take me back” (dove Cro-Mags, Warzone e 
Murphy’s Law vengono citati a modello). 

Altro sintomo di questo ritorno alla tradizione new york hardcore è 
l’annuncio che la band ha lasciato nella sezione Faqs del suo sito 
internet: gli Agnostic Front, finalmente ancora a due chitarre, 
torneranno ad eseguire dal vivo vecchi brani da Cause for Alarm e da 
altri album del periodo. Decisamente una buona notizia... 

Ma torniamo al nuovo album... 

Another Voice è, come si può facilmente intendere dal titolo, il naturale 
proseguimento del più che discreto One Voice uscito su Relativity nel 
1992: quindi un hardcore compatto e ben registrato. 

Il nuovo disco propone un suono potente, rapido e pulsante, ma meno 
ispirato dei capolavori Cause For Alarm e Liberty and Justice . Il suono è 
molto più vicino alla nuova scuola e ricorda molto più bands come i 
Biohazard che i già citati Warzone: le inclinazioni trash e crossover 
sono marcate e la 
batteria è spesso 
troppo lenta per 
essere realmente 
hardcore. 

Anche se molti brani 
si attestano su un 
buon livello, nel 
complesso il lavoro 
manca di originalità e 
la caustica voce di un 
Miret non più 
giovane non convince 
come in passato (Liberty and Justice). 

Personalmente avrei optato per un lavoro più breve: la durata 
complessiva è inferiore alla mezz’ora, ma il livello delle quattordici tracce 
non è omogeneo. 

La qualità della registrazione è invece altissima. 

Le liriche sono forse un punto debole di questo album: decise ma non 
estreme, si mantengono sempre sul politically correct, e in tutta 
sincerità sembrano piuttosto stereotipate. 
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Certo è che non raggiungono i livelli dei violenti testi di Cause far Alarm 
(scritti per lo più dall’amico Pete Steele dei Carnìvore). 

In definitiva Anoter Voice è un lavoro discreto ma era lecito aspettarsi 
qualcosa di più dalla band di Cause For Alarm, Liberty and Justice e Live 
at CBGB’s, visto che si erano create le premesse per un grande e 
inatteso album, in realtà riuscito solo in parte. 

Strengt Above All! 

Paul Kersey - Mantova Oil/Core 


Discografia 

1983 - UNITED BLOOD (Last Warning) 

1984 - VICTIM IN PAIN (Rat Cage/Important) 

1986 - CAUSE FOR ALARM (Relativity / Combat) 

1987 - LIBERTY AND JUSTICE (Relativity / Combat) 
1989 - LIVE AT CBGB (Relativity) 

1992 - ONE VOICE (Relativity) 

1993 - LAST WARNING (Relativity) 

1995 - RAW UNLEASHED (Grand Theft Audio) 

1998 - SOMETHING GOTTA LIVE (Epitaph) 

1999 - RIOT! RIOT! UPSTART (Epitaph) 

2001 - DEAD YUPPIES (Epitaph) 

2002 - WORKING CLASS HEROES 

(I Scream/CD - Knock Out / LP) 

split con i Discipline 



AGNOSTIt’ 

FRONT 



2004-5 - ANOTHER VOICE (Nuclear Blast) 
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...TEENAGERSFROMMARSAND WEDON’TCARE... 

e’ probabilmente questo il verso che, tra tutte le canzoni dei Misfits , rappresenta al meglio 
l’attitudine e l’immagine che sin dagli esordi i fondatori Glenn Danzig e Jerry “Only” Caiafa 
(rispettivamente voce e basso) vollero conferire al proprio gruppo. 

Ai due membri sopra citati si unirà, nel marzo 1977, l’allora già trentenne Manny ; con questa 
formazione a tre (piano,basso,batteria) verrà inciso il primo T della band: COUGH/COOL, 
stampato sulla loro etichetta Blank Records. 

Una fortuita coincidenza volle che la Mercury Records avesse adottato la medesima sigla per 
una pseudo (o meglio finta) indie label ; la contesa si risolse con un buono di 30 ore di 
registrazioni gratuite presso gli studios della nota casa discografica a patto che il trio di Lodi 
(New Jersey) abbandonasse la sigla Blank. 


La defunta etichetta verrà rimpiazzata dalla 
nuova Pian 9, nome scelto come tributo al 
regista Ed Wood Jr e altra dichiarazione 
d’amore verso horror, sci-fi , e b movies anni 
50/60 dai quali il gruppo prenderà sempre 
ispirazione sia per quanto riguarda il look a 
base di abiti in pelle, borchie, teschi e make¬ 
up , sia per i testi sempre cupi, al limite dello 
spiatter ma con un irresistibile fascino macabro 
, oscuro e talvolta romantico. 

Nei primi mesi del 1978 Only e Danzig 
reclutarono un paio di amici per registrare il 
primo LP del gruppo: SATIC AGE ; al tempo 

mai stampato e 
misteriosamen 

te scomparso , rispolverato solamente nel 1997, anno in cui 
verrà pubblicato per la Caroline Records. I pezzi dell’ album 
non rimasero comunque inediti dato che numerose tracce 
verranno, nel corso degli anni, riprese e inserite in 
compilations o singoli (come nel caso del 7” BULLET). 

L’anno 1979 portò con se una nuova formazione, Joey Image 
subentrò alla batteria, Bobby Steele alla chitarra ; in questo 
periodo la fama del gruppo cominciò a crescere grazie alle loro 
esibizioni spettacolari e oltraggiose, che spesso sfociavano in 
atti di pura violenza con conseguente esilio imposto dai gestori 
dei locali. 
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Come non citare il disastroso tour inglese con i Damned che si trasformò in unica data in 
seguito a divergenze con il manager dei “dannati’Xsi rifiutò di pagarli affermando che chiunque 
avrebbe dato un braccio per suonare 
con la band londinese...) e all’ arresto 
di Danzig e Steele per rissa e oltraggio 
a pubblico ufficiale(questa detenzione 
servirà ,se non altro, a ispirare la 
canzone “London Dungeon”). 

Gli anni ottanta portarono ad un 
ulteriore sconvolgimento all’interno 
della band ; Steele verrà’ cacciato in 
malo modo (in seguito formerà gli 
Un dead , che, secondo alcune fanzine 
del tempo, riusciranno a raggiungere in pochi mesi uno stile che i Misfits impiegarono anni ad 
elaborare ; da qui la rivalità tra le due band) per lasciare posto al fratello minore di Only, ai 
secolo Paul ma da tutti conosciuto con lo pseudonimo Doyle. 

La rottura degli equilibri tra le due colonne portanti del gruppo causata dalla nuova formazione 
offrì a Danzig la possibilità di liberarsi momentaneamente dai propri compagni e di esprimersi 
nel suo primo progetto solista : il 7” “Who killed Marylin?”. 

Chiusa questa parentesi il gruppo si rimise al lavoro, dopo un consueto cambio di formazione 
(Googy alla batteria), registrando il famoso singolo “THREE HITS FROM HELL” ; a 
questo punto i Misfits cominciarono a stringere amicizia con città che proprio in quei giorni 
vedevano nascere i primi gruppi HardCore, in particolare con Detroit (che diede i natali a band 
come Meatmen , Necros e ai grandi Negative Àpproach). 



NeH’anno 1982 venne registrato il classico “WALK 
AMONG US” per l’etichetta Ruby, sussidiaria della nota 
Slash Records di Los Angeles ; questo consistente appoggio 
discografico consentì alla band di organizzare un tour a livello 
nazionale che, nonostante gli attriti interni e le delazioni dei 
soliti terroristi della carta stampata (maximum rockNroll per 
citarne uno), si rivelò un successo . Oramai il sound potente 
del gruppo, sempre più vicino all’ HC , supportato 
dall’affascinante look mostro/wrestler, dall’indubbia 
presenza scenica e dalla brutalità delle esibizioni aveva 
conquistato i kids del tempo . 

Nell’ estate 1983 il gruppo si trasferì a Los Angeles per registrare, prendendo in prestito il 
batterista dei Black Flag “Robo”, il nuovo mini LP “EARTH A.D ” ; ma ormai il sodalizio 
che per circa sei anni aveva tenuto insieme i Misfits, l’idillio che aveva spinto Jeny “Only” a 
lavorare per finanziare la band mentre Danzig si occupava del lato manageriale, era 
irresolubilmente^iunto al termine dei propri giorni. 

Nel 1995 la sigla-Misfits- e’ stata dissotterrata da “Only” per l’album “American Psycho” a 
cui io sinceramente mi sono fermato, non osando spingermi oltre nell’ascolto di queste 
nostalgiche risuscitaziòni. Lascio ai poseur dell’ultima ora l’ardua sentenza su questi lavori . 
Comunque, a quanto pare, i Misfits (quelli autentici) continuano ad essere apprezzati e ad 
ispirare la gioventù d’oggi, vedi il rifacimento di “Astro Zombies” dei romaneschi Dente di 
Lapo. 

Alla prossima, Marc D. Chapman - Mantova OH/Cor e ... tornerò . 
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Intervista con... 

TimeuonibS 

Nsw SkiDfesaN Band front None 

In un noto locale frequentato dalla marmaglia skinhead capitolina , incontriamo i ragazzi del 
gruppo dei TIMEBOMBS, nuova OH band del vasto panorama italico ... dopo svariate pinte 
ingurgitate dai presenti porgiamo qualche domanda per qualcosa di più su di loro... 

Cominciamo col farvi i complimenti per la vostra prima esibizione live ad Arezzo 
qualche giorno fa... 

Grazie! Per essere stato il nostro primo concerto in assoluto non e’ andata troppo male... 
a qualcuno siamo addirittura piaciuti, è un buon segno...vuol dire che possiamo 
continuare a suonare.. .ehehehhe 

Per chi ancora non vi conoscesse (parecchi quindi eheheh)..fate le dovute 

presentazioni al grande pubblico 

Che onore... Allora la band e’ composta da quattro elementi: Simone alla voce, Nicolò 
alla chitarra. Marco al basso e Paolo alla batteria. Siamo tutti giovani dai 19 ai 21 anni e 
ci dividiamo tra studenti (Simone e Marco) e disoccupati nullafacenti alcolizzati (Paolo e 
Nicolò), e siamo tutti di Roma e dintorni. 

Avevate altre esperienze musicali alle spalle o siete degli fi esordienti totali”? 

No no, nessuna esperienza precedente, siamo tutti “esordienti totali” ehehehe... Suoniamo 
insieme dall’aprile 2004, anche se “suonare” e’ una parola grossa! Le prime prove erano 
disastrose roba da mettersi le mani nei capelli...ad averceli! I primi tempi c’hanno dato 
una grossa mano elementi esterni ai Timebombs, soprattutto alla batteria, visto che il 
nostro di batterista era alle prime armi. 

Cosa, ma soprattutto chi , vi ha spinto a formare una nuova skin band (apparte 
conoscere più fighe...) ed irrompere nel circuito nazionale? 

Ahahah.. .Magari bastasse suonare per avere qualche donna intorno! ! Comunque non so 
cosa ci ha spinto a formare il gruppo, quello che l’ha voluto più di tutti è stato Paolo,il 
batterista, che partendo dallo zero assoluto in materia, ha lavorato veramente sodo e ci ha 
tenuto tutti uniti, anche in alcuni inevitabili momenti di crisi. E poi ovviamente anche i 
Dente di Lupo e tutti gli S.P.Q.R. Skinheads in generale che ci hanno e ci continuano a 
sostenere! 

Che rapporto avete con la vostra città? E con le altre sottoculture che la popolano? 

Ma perché chi altro c’è in giro oltre a noi? .... Apparte gli scherzi... Bene o male 
abbiamo buoni rapporti con tutte le sottoculture legate agli skinheads e, comunque 
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essendo noi un gruppo ancora giovane, abbiamo parecchio tempo per venire a contatto 
con altri ambienti.. .ovviamente che non siano legati a San Lorenzo e feccia mista 
assortita... Zero parole, la potenza è nel disprezzo! ! 

Ad un primo ascolto il vostro stile è simile alle band italiche dei primi anni 90, tipo 
ADL 122 e Peggior Amico, oltre che ovviamente ad un marchio DdL... Ma alVinterno 
del gruppi i gusti musicali personali sono simili? Diciamo che percorriamo quattro 
strade parallele che non si incontrano mai, abbiamo gusti totalmente diversi, quasi 
incompatibili e quello che esce fuori dall’unione dei nostri gusti musicali lo avete sentito 
al concerto di Arezzo. In linea di massima le preferenze di ogni elemento della band sono 
queste... 

Simone: Condemned 84, Combat 84, Evil Skins, Faustrecht, Skrewdriver e Peggior 
Amico 

Nicolò: AC/DC, Motorhead, Skrewdriver, Black Sabbath, Combat 84, Evil Skins, Peggior 
Amico, ADL 122 e ovviamente Dente di Lupo! 

Marco: Peggior Amico, Intolleranza, 4 Skins, Blood For Blood, Skrewdriver, Midgard 
Soner,, Dente di Lupo e Haggis 

Paolo: Peggior Amico, Intolleranza, ADL 122, Dente di Lupo, Evil Skins, Legion 88, 
Haggis, Toy Dolls e Blood For Blood 

Avete in programma qualche uscita in sala di registrazione? E per quanto riguarda 
altre esibizioni dal vivo? 

Certo, stiamo lavorando al nostro primo demo che in linea di massima conterrà 4/5 pezzi 
nostri più una cover. Per quanto riguarda i live siamo sempre disponibili a suonare, 
aspettiamo solo che qualcuno ci contatti... Dobbiamo farci ancora le ossa... 

Da dove prendete le ispirazioni per i vostri testi? E, soprattutto, chi li scrive? 

Domanda difficile questa...i testi li scriviamo un po’ tutti, magari l’idea parte da una 
persona e poi ci mettiamo tutti insieme a lavorarci sopra, la stessa cosa vale per la parte 
musicale, lavorando insieme escono fuori più idee. Per quanto riguarda 1 ispirazione basta 
scendere giù in strada e guardarsi un attimo intorno...le idee vengono fuori da sole con 
tutto lo schifo che ci circonda! ! ! 

Siete legati all'ambiente curvaiolo romano? 

Io (Nicolò ndr) personalmente no, ma gli altri del gruppo frequentano la curva della SS 
Lazio (ovviamente!), ma comunque non sono legati a gruppi ultras. Il nostro bassista 
segue molto il basket e frequenta attivamente la curva della Virtus Roma. 

Bene, sembra che ci sisia detti tutto... vi lascio questo spazio Ubero solo per voi, 
quindi .... insultate o salutate chi cazzo ve pare! 

Ringraziamo tutti quelli che ci hanno sostenuto e che continueranno a farlo, Dente di 
Lupo e S.P.Q.R. Skinheads prima di tutti, tutti che ci conoscono (purtroppo per loro!!), 
che ci vogliono bene e anche quelli che ci vogliono male (può solo che farci piacere...), 
tutte le donne italiane e anche quelle straniere, purché bianche! Gli insulti li lasciamo agli 
invidiosi... Oi! Oi! Oi! Get your hair cut!! 
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Consigli per gli acquisti 


CONDEMHED84 
Hoonelike «...ve don't caie! 

LP • Dim Record* 

Ennesimo lavoro per questi intramontabili 
quattro inglesi che ci regalano quest’ ultima loro 
fatica in due versioni, ossia quella cd uscita per la belga Him Records e quella 
in vinile prodotta invece dalla teutonica Dim. Molto bella la versione picture 
disc, con un’ azione stile “casual” in evidenza, mentre poi ci sono altre tre 
versioni di vinile in tre colori differenti (bianco, rosso, blu) con tanto di 
inserto. 

Un ritorno si può dire alle origini, alle sonorità’ di Oi! ain’t dead o Face thè 
aggression, undici pezzi nel classico stile Condmened, un Oi! puro con testi 
incazzati su stile skinhead, vita di strada, niente politica e nazionalismo, tra i 
quali secondo me spiccano più di tutti TROUBLE, NO IDENT1TY e la song che 
da anche il titolo alll^P. La voce di Kev e’ potente come sempre, ottimo il lavoro 
del chitarrista, mi delude un pò la batteria, ma come si dice “i gusti so 
gusti”... Nel complesso un lavoro che per gli amanti dei gruppi d’oltremanica 
non deve assolutamente mancare! 



RANDALL GRUPPE 
Viva Randall 
CD - Autoprodotto 

Band proveniente dalla Repubblica Ceca, al loro 
secondo lavoro. Classico Oi! senza venature 
alcune, 11 tracce cantate completamente in lingua madre (e quindi 
incomprensibile...), ma che non risulta pesante nell’ascolto. Fortunatamente 
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nel booklet sono presenti i testi con le traduzioni in inglese, i pezzi (100% 
politically incorrect...) sono unicamente incentrati sullo skinhead-life, i suoni 
abbastanza grezzi e la registrazione non e’ delle migliori... Il pezzo che mi è 
piaciuto di più è la title track VIVA RANDALL, mentre sono presenti anche due 
cover, BACKSTRERT KIDS degli Skrewdriver e CHAOS 89 dei 4 Skins. Non 
posso fare paragoni con il loro primo lavoro (BUNCH OF RASCALS, anche 
questo autoprodotto), ma devo dire che anche se non lasciano di stucco 1’ 
ascoltatore, non sono affatto male e i 32 minuti di registrazione passano 
abbastanza scorrevolmente. Dopo i The Gits (recensiti sul primo numero della 
fanza..), altro gruppo dell’Est che non ha subito rinfluenza metallara oramai 
dilagante in quella parte d’Europa, ma che fanno intendere che il buono e 
classico vecchio Oi! di qualità può essere anche quello cantato non solo 
esclusivamente in inglese... 


AUDACIA 

Agguato 

CD ■ Hate Divistoli Recorà 



Nuovo gruppo skinhead italico proveniente 
dal meno prolifero Sud, e precisamente da Napoli, città dove essere rasati non 
deve essere tanto facile... Dieci brani più una ghost track di RAC sullo stile 
Sud XT per intenderci, dedicati ai problemi che affliggono la loro città ma 
anche alla sua voglia di riscatto (NAPOLI URLA), contro le istituzioni che la 
governano ( INNO ALL A UDACIA e SENZA TREGUA) e le merde varie che la 
popolano (basta ascoltare AGGUATO ALLE POSSE...). 

Come primo lavoro per questa band non c’e’ male, il suono è decisamente 
buono cosi’ come la registrazione e il lavoro svolto dalla HD Ree., ma secondo 
mi convincono molto meno i loro testi, spesso e volentieri troppo scontati e 
banali. Le canzoni che mi hanno convinto di più’ sono AGGUATO ALLE 
POSSE (contro lo pseudo-ribelle napoletano per eccellenza....) e INNO 
ALL’AUDACIA, “dedicata * a chi governa Napoli, e che propone un ritmo molto 
incalzante... 

Qualcosa comincia a muoversi anche al Sud Italia, zona che da parecchi anni 
non propone più nulla di nuovo a livello di band, forse anche per la mancanza 
di una e vera propria scena in molte città e quindi la susseguente mancanza 
di organizzazione di concerti e feste apparte qualche rara eccezione (vedi 
Catania ad esempio dove si sono svolti alcuni concerti ultimamente...). 
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GONNA FALL HARD 
Slap by gandhi 
T - Headon Records 



Dopo un album su Green Reo. tornano con un mini i veneziani Gonna Fall 
Hard, una delle migliori bands nella modesta realtà odierna deU’hardcore 
italico. Edito sia in versione mini cd (countdown records) che m «7 
(headon records) il lavoro scorre via veloce: sette canzoni brevissime dal ritmo 

incalzante per poco più di sette minuti di registrazione... 

L’impostazione dei brani è fortemente old school, con influenze bandana / 

tra sh alla Suicidai Tendencies... 

L? batteria risulta un poco piatta e bassa, ma questo forse è dovuto a un fatto 

di registrazione. „ . . . 

Le liriche che trattano classiche tematiche hardcore, come 1 amicizia, 
l’autostima e la giustizia, hanno sempre la giusta attitudine e sono 
pienamente condivise da chi scrive, anche se in certi passaggi 1 inglese dei 
testi non è proprio scorrevole come dovrebbe. 

Ad eccezione di questo e considerando che molte delle nuove leve si 
distanziano dalle sonorità tradizionali, sicuramente uno dei migliori lavori in 
ambito hardcore degli ultimi tempi. 

Paul Kersey - Mantova OilCore 


STREHGTH APPROACH 
dek heaits die yonag 

CD-HanyUp/Wynona Record* 





Uscito da breve (ma con grande ritardo) in formato cd per Hurry Up / Wynona 
Records, ecco il nuovo e molto atteso lavoro dei romani Strength Approach. 
Come si può facilmente evincere dal titolo, il tema conduttore dell album sono 
i sentimenti. Il disco parla di amore e amicizia, di rispetto, di legami spezzato 
senza speranza (nothing remains) o di legami a cui non si vuole rinunciare 
(tonight). Il tutto però senza lasciare spazio allo sconforto, con un attitudine 
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positiva e con un “approccio di forza”.... In questo disco vengono mantenute le 
SoSateZcciateTal precedente mini 'thè fall trongh my eyes' vale a toe 
un hardcore pulsante, piuttosto compatto e ottimamente 

dopo brano denota la predisposizione alla contaminazione tra stili (hardcore 

old school, 88, ma anche tanta melodia). tredici 

La composizione non risulta infatti eccessivamente omogenea e tra ‘ tredici 
episodi P alcuni spiccano per la brevità e l’irruenza (see through your hes, wcdk 
awaii) mentre altri per le aperture melodiche ( thè greatest guilt, where we 
IZ Gli Strength Approach di “sick hearts die young” non hanno raUenmto 
le cadenze: lo stile essenziale e molto old school che caratterizzava la ban 
nel primo ciclo di attività non è cancellato, ma impreziosito da una piu 

Sopisco è ben realizzato: ottime le illustrazioni di 
SeSe retro, mentre ho trovato meno originale il bcoklet fo^af.co con 
testi... Indipendentemente da queste (dovute ma m parte opinabili) 
considerazioni gli Strength Approach rimangono una telemugkon bjmà del 
panorama hardcore italico, conosciuta ed apprezzata anche oltre i confini 
nazionali... Questo disco non fa altro che confermare la loro leadership. 

Paul Kersey / Mantova OilCore 


Fanzines 


mm za 



A MODO NOSTRO - N° 2 

__ Seconda uscita per questa fanza prodotta a Treviso. 

iHOSTROi Sicuramente migliorata rispetto al primo numero, sia dal 

punto di vista quantitativo che qualitativo. Presenti 
reportage su concerti e raduni scooteristi, interviste a 
Hatred e Kneipenterroristen, recensione dischi, e 

biografie di Rip Off, Blitz, Statuto e Ordinaiy Boys. Nel 
complesso un buon lavoro, ora siamo in attesa del terzo 
numero che a detta dei gestori dovrebbe essere in uscita 
a breve. 


FUORI DAL CORO - N° 05 

Finalmente dopo mesi di assenza ecco il numero 05 della 
miglior fanzine italiana a mio parere. Come sempre ncca di 
foto e articoli, 40 pagine più una pagina inserto dedicata 
alla Bleach Records. Bellissimo il reportage sulla scena 
scooterista inglese e l’intervista ai Cesari Scooter Club, 
così come la storia degli Slade e la nascita del glam roc . 
Inoltre intervista agli Arrogants e biografia di Section 5 ed 
Evil Conduct e la solita carrellata di dischi recensiti. Un 
plauso a questi ragazzi sperando che non sia l’ultima... 
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Gli Undertones possono essere 
definiti senza 

ombra 



di dubbio i 

Ramones d Irlanda, luogo 
dove verso la fine degli anni 70 era 
difficile pensare al divertimento (siamo in piena 
occupazione dell’Ulster da parte inglese). 

E le scelte per i giovani irlandesi dell’epoca erano due: o entravi a far 
parte dell’ I.R.A. o mettevi su una punk band. Cinque ragazzi 
(all’epoca) decisero che la strada da intraprendere era la seconda. 

I fratelli John e Damian O’neill alle chitarre, Billy Doherty alla 
batteria, Mickey Bradley al basso e Fergan Sharkey alla voce, tutti 
provenienti da London Derry, cominciano a ritrovarsi in studio ed a 
incidere i primi lavori ed esordiscono con 1TSP Teenage Kicks (1978), 
pezzo che sara’ il loro anthem e che li consacrerà’ fin dall’inizio. 



Furono i primi, in una scena come quella irlandese, ad incentrare le 
tematiche delle loro canzoni sul puro divertimento, a differenza di 
band come i connazionali (e piu’ conosciuti...) Stiff Little Fingers che 

usavano testi molto piu’ impegnati 
politicamente.. 


Il loro stile era formato da accordi 
basilari, melodia all’ennesima potenza 
(la voce di Sharkey esaltava non poco 
le bravura dei fratelli O’neill alle 
chitarre) e da una ritmica asciutta e 
precisa, stile che verrà’ in seguito 
definito dai piu’ esperti “power pop”. 
Bene, questo mix di cose messe 
insieme fanno sì che nel giro di 
qualche singolo e quattro album, di cui 
l’ultimo nel 1983, gli Undertones 
saranno consacrati a vera e propria band di culto per i giovani 
irlandesi e non solo. 


Negli ultimi anni, dopo un periodo di flessione dovuto all’influenza del 
pop nel loro stile, eccoli nel 2000 ritornare sul palco ma senza 
Sharkey come frontman che intanto ha proseguito la sua strada da 
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solista, ma con un certo Paul McLoone, un ex fan che ha coronato il 
suo sogno di diventare il cantante della sua band preferita. 

Concerti da sold out a Belfast, con tre generazioni di punk a cantare le 
loro canzoni e la conseguente uscita di nuovo materiale, ovvero un 
album (Get what you need) preceduto a sua volta da un greatest hits e 
dal singolo Trìti Me. 


Begbie 



1978 - Teenage Kicks (EP) 

Get Over You (singolo) 

1979 - The originai Undertones (album) 

The Undertones (album) 

Jimmy Jimmy (singolo) 

Here cornes thè summer (singoloj 
You*ve got my number (singolo) 

1980 - My perfect cousin (singolo) 

Hypnotised (album) 

Wed Week (singolo) 

1981 - Its going to happen (singolo) 

The positive touch (album) 

Julie Ocean (singolo) 


1982 - Beautiful friend (single) 

1983 - The love parade (single) 

The sin ofpride (album) 

Got to have you back (single) 
Chain oflove (single) 

All wrapped up (compilation) 

1986 - Cher O’Bowlies (compilation) 
Save me (single) 

Peel sessions (EP) 



La copertina dell'album 
THE UNDERTONES (1979) 



[la discografia la fermo perchè quello che verrà dopo saranno solamente 
ristampe dei vari singoli e dei loro album, avvarte i lavori svolti nel 2001/02 pia 

citati sopra ... ì 
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Intervista con... 

ULTIMA FRONTIERA 

Salve ragazzi... Parto subito coi complimenti per la prova offerta sabato 
(26 marzo ndr) in quel di Verona...Grazie per i complimenti, è stata davvero 
una bella serata, tanta gente tutta insieme non si vedeva dai tempi di “Ritorno 
a Camelof. Comunque, con un impianto come quello di Verona, credimi, 
suonare male era praticamente impossibile! La gente ha risposto in maniera 
perfetta quindi ti viene voglia di fare sempre meglio. A detta di molti siete 
una delle migliori band del momento, e le vostre esibizioni lo dimostrano 
in pieno! Inoltre, quale’ il concerto a cui vi sentite piu’ legati e che vi ha 
dato maggiore soddisftzione? Così dicono? Beh, ne siamo davvero contenti! 
Il miglior concerto (parlo dal punto di vista tecnico) è stato quello dell’ultimo 
“Ian Stuart Memorial”, sempre a Verona. Lì secondo noi abbiamo suonato 
veramente bene, ma visto che eravamo i primi nella scaletta e quindi alle otto 
di sera, praticamente ci hanno sentito in pochi.. Come soddisfazione 
personale penso proprio che il concerto del 26 marzo sia stato il migliore. 
Potete farci una breve storia del gruppo? Quando avete deciso di 
prendere in chitarre e microfono? Diciamo che gli Ultima Frontiera 

nascono ufficialmente quattro anni fa, Francone incontra Max che strimpella 
la chitarra, poi si aggiunge Riki, proviamo alcuni batteristi ma non funziona 
come vorremmo. Poi per caso Francone incontra il vecchio batterista dei 
Power Skin, Ilario, e le cose cambiano letteralmente! Ci mancava il cantante, 
la sfiga vuole che facciamo provare a cantare il Batti e per puro masochismo 
decidiamo di tenercelo! Ora la formazione è ben consolidata e funziona alla 
perfezione. Siete fortemente legati alla vostra terra e lo si nota anche 
nei testi di alcune canzoni... tanto legati che avete prodotto anche un 
dvd per la commemorazione dei SO anni di Trieste Italiana. Noi non 
teniamo alla nostra terra, ma bensì amiamo la nostra terra!! Il dvd è un 
piccolo tributo ad essa ed alla nostra storia, vorremmo che fosse proiettato in 
tutte le scuole per far capire ai giovani che se ne strafregano altamente di cosa 
sia un ideale e di cosa vuol dire morire per la propria patria, valori che oramai 
vanno via via sparendo e sostituiti da cose molto più futili! 

Com’è la scena attualmente a Trieste e nel Triveneto in generale? In 
questo periodo stiamo assistendo per fortuna ad una ripresa della scena 
skinheads, le varie realtà si stanno unendo e sta nascendo qualcosa di 
veramente positivo, e on una punta di orgoglio possiamo dire che il mento è 
anche degli Ultima Frontiera... la musica è un buon catalizzatore! 

Alcuni di voi vengono dall’esperienza dei Power Skin... Cosa vi portate 
dietro ancora e cosa vi hanno insegnato quegli anni? Francone ed Ilario 
hanno fondato nel periodo nel periodo giurassico i Power Skin.... Quelli erano 
davvero altri tempi! Un concerto ogni tre mesi si e no e quando ci si vedeva 
era davvero una festal!! Oggi è tutto più facile, un concerto a settimana, 
cinque manifestazioni al mese, conferenza... Allora era tutto da costruire di 
sana pianta, quegli anni ci hanno insegnato a non mollare mai anche di fronte 
a problemi che sembravano insormontabili. 
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11 vostro stile musicale e’ abbastanza diverso da quello di altre band 
italiche... un RAC con delle influenze metal (specie alla batteria). 1 gusti 
musicali tra di voi sono simili? Avete in cantiere altre cose per deliziare 
le platee? Molti dicono che il nostro genere è differente dalle altre band 
italiane, ma Tunica differenza è solo lo stile del batterista ed il largo uso del 
doppio pedale, per il resto giri semplici ma potenti. A meta’ giugno poi 
dovremmo cominciare a registrare il secondo cd se non ci sono intoppi E’ 
giunto il momento di lasciarci...come di consueto vi lascio quest’ultimo 
spazio per lanciare saluti, insulti, avvertimenti, imprecazioni.... Alla 
prossima ragazzi! Prositi Un saluto a tutti voi, un caloroso vaffanculo ad 
infami, compagni e no-global del cazzo, un saluto cameratesco a tutti gli skins 
con le idee chiare! 

(intervista raccolta da Roby - Busto Skinhead) 


Novi*tà in Breve 

Piccolo spazio dedicato alle novità in uscita in questo periodo... 

Periodo di lavoro per alcune band nostrane, come i PORCO 69 e i CIVICO 
88, i primi in uscita a breve con il loro nuovo album, mentre i varesini 
sono in sala di registrazione. Tutti e due i lavori saranno targati 
Barracuda, così come il nuovo degli australiani BLOOD RED EAGLES, 
Return to Asgard , in uscita a giorni. Sembra ormai imminente invece 
Tuscita della compilation I Ragazzi sono Colpevoli 2 , prodotta dalla 
Skinhouse Production, che oltre a contenere pezzi inediti di gruppi come 
ADL 122, MALNATT, LEGITTIMA OFFESA conterrà anche 2 bonus 
track video di gruppi storici... In sala anche i romani DENTE DI LUPO 
con il cd che uscirà proprio nell’anno del loro decennale. Kameraderschaft 
è il titolo dello split SPQR/FAUSTRECHT, prodotto dalla Rupe Tarpea. 
Novità per quanto riguarda gli ARROGANTE che rinnovano per 4/5 la 
line-up e pare che si spostino verso sonorità più punkrock, verrà poi 
aggiunto anche il contrabbasso..staremo a vedere! Dall’estero segnaliamo 
un’imminente uscita sulla Nordisc Records, ovvero il 7” degli AFTER THE 
FIRE (band formata da ex membri di Badlands e Oflside), sempre 
sull’etichetta olandese previsto il nuovo cd dei KAMPFZONE Bastarde. 
Dalla Spagna in arrivo anche lo split DRAMATIC BATTLE/DEPRESION 
La infamia hace la unidad , con quest’ultimi che hanno anche prodotto un 
demo scaricabile dal loro sito (www.geocities.com/depresionweb ), invece 
per quanto riguarda la belga Pure Impact, è in uscita col nuovo cd dei 
RETALIATOR, When duty calls, dopo che insieme ai polacchi THE GITS 
hanno inciso lo split Polish your boots per l’americana Strong Survive. La 
Step-1 propone le ristampe dei loro migliori lavori di gruppi come VICE 
SQUAD, DISORDER, THE VARUKERS e CHAOS UK. Su Blind Beggar 
Records ecco il nuovo cd degli scozzesi BAKERS DOZEN TTie storm of 
discontent, mentre i CASUALE, dopo aver stampato il 7” del loro demo, 
registrano 2 pezzi per uno split singolo con i tedeschi BRACHIAL, pronto 
per quest’estate. Gli americani SLAPSHOT escono con Tear it Down, sia 
in versione cd (Thorp Record) che in vinile per la Spock City Records. _ 
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Kids On Tour 


MllANO,Skinhouse 6-11-2004 

uve con BULLETS / PORCO 69 / ONDA D’URTO / MAINATI 


A distanza di poco tempo si toma in 
Skinhouse, questa volta pero’ senza la 
cricca ligure. 

Partenza fissata da Roma con l’Eurostar 
delle 9:30, arrivo a Milano per le 13.30 
accolto da un cielo nuvoloso e da un 
freddo pungente... Verso le 17 incontro 
Marina di Bari col ragazzo e alcuni 
punk&skin piemontesi, si fa un giro per 
negozi in una zona abbastanza “ostile” e il 
gruppo si divide: in 4 ci dirigiamo in 
Skinhouse, il resto a vedere i Toy Dolls 
(eh si che la tentazione di andarli a vedere 
e’ stata tanta...). Rapida sosta a 
Maciachini e verso le 20 siamo già 
alTintemo del locale ad ingannare l’attesa 
con birre (molte) e panini, alle 22:30 
attaccano i Bullets, che a causa di qualche problema tecnico non offrono una 
bella prestazione. Intanto arriva anche la truppa romana reduce dal concerto in 
terra veneta dei Toy Dolls la sera prima, e sul palco ci sono già i Porco 69, con 
Junior in splendida forma, che ci propongono molti dei loro pezzi e numerose 
cover, da ACAB dei 4 skins a Rapist dei Combat 84, da Hail thè new Down degli 
Skrewdriver a Six Million More degli americani Bully Boys... 

Un’ora buona di esibizione ed è la volta dei bolognesi Onda d’Urto a far 
continuare il pogo ormai incessante, anche per loro un mix di loro pezzi e cover, 
tra cui Nichilistaggio dei concittadini Nabat! A dare il colpo definitivo ai nostri già 
martoriati corpi sono i padroni di casa Malnatt che dopo qualche cover dei 
Nordic Thunder ci ripropongono quasi tutto il loro repertorio, cantato a 
squarciagola da tutti i presenti. 

E’ tardi, tocca tornare in stazione, scrocchiamo un passaggio e ci aggiungiamo ai 
“superstiti” dei Toy Dolls... un paio d’ore di cazzeggio e di nuovo su l’Eurostar 
che mi riporterà’ a Roma, giusto il tempo di scendere e di avviarmi al lavoro... 
Questo ed altro per le serate Oi! .... 












Les Vilains live in Italy!!! 
Carpi, 20/11 /2004 

( SPQR - Legittima Offesa) 




Due settimane dopo Milano stavolta si va in Emilia, precisamente a Carpi, dove 
ci saranno i Les Vilains direttamente dal Belgio... occasione da non perdere! 

Due ore e mezza di Eurostar e sono già a Bologna, rapida visita al Cockney Style 
e li’ incontro Pigi, che m’accompagnerà poi a Carpi la sera... Passiamo il 
pomeriggio in un bar in attesa degli altri romani ed in seguito in un pub (pinta a 

I euro!!!), verso le 21 in macchina ci avviamo verso il luogo del concerto. 
Tralascio il livello alcolico degli occupanti della macchina e come siamo riusciti a 
trovare il posto (chi c’era sa...), 
entriamo nel locale e dopo svariati 
saluti ecco che iniziano i potenti 
SPQR con i loro pezzi nuovi e le 
classiche cover dei Londinium e 
l’immancabile Antisocial (perfetta!). 

Che dire, sempre i soliti cazzuti 
SPQR!!! L’impianto buono fa si che 
l’acustica del locale sia delle 
migliori... 

II clou della serata sta per arrivare, i 
belgi Les Vilains salgono sul palco e, 
nonostante l’assenza del loro 
chitarrista, non deludono le attese e 
scatenano la ressa sottopalco con 
Belgique Hooligans, Les Vilains, Jet 
Set Skinhead, Skinhead Warrior (cantata da Rianne) e tanti altri pezzi. 

Il tasso alcolico del sottoscritto sale 
vertiginosamente, ma non tanto da 
esentarmi dal pogo appena 
appaiono, strumenti in mano, i 
Legittima Offesa, che si stanno 
oramai affermando come una delle 
piu’ grandi realtà italiane ... 

Sono le 2 passate, c’e’ da tornare a 
Roma dato che c’e’ da andare a 
lavorare (come al solito...), riesco 
trovare un passaggio in macchina 
fino alla Capitale dove approdo 
verso mezzogiorno, dirigendomi 
direttamente a lavorare con le mie residue forze... 


BSiGJBJÉf 
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MACCHINA TARGATA PAURA (roma) 

(Civita castellana) HATE FOR BREAKFAST 
SPQR (roma) 

GESTA BELLICA (Verona) 

(roma) ZETAZEROALFA 

Viterbo. 4 djc. 2004 

Concerto che rimarrà impresso nella mia mente per tantissimo tempo (motivi 
personale...eheheh). Finalmente dopo tanti km macinati in giro per la nazione, 
una bella serata poco distante da casa mia! 

Giornata iniziata con l’ennesima trasferta al seguito dell'Ostia (GIOIA 
VATTENE!), e poi via di corsa all’appuntamento con gli altri kids a Mentana per 
poi raggiungere Viterbo tutti insieme. Arrivati al posto notiamo che la presenza 
veneta al seguito dei Gesta Bellica e’ abbastanza nutrita, i presenti si aggirano 
sui 350 provenienti da tutta Italia (numerosa la presenza genovese e trentina). 
Mentre tutti sono ancora a prendere d’assalto il banco della birra, passano sul 
palco i Macchina Targata Paura e subito a seguire gli Hate For Breakfast, con il 
loro stile Hardcore scaldano poco i presenti, un vero peccato sinceramente 
(grande la cover di FRANA LA CURVA eseguita dai civitonici!) 

Terzo gruppo in scaletta i romanacci SPQR , introdotti da un pezzo audio del 
grande e indimenticato Mario Brega, esibizione che raggiunge l’apice con ROMA 
VIOLENTA e la cover di ANTISOCIALI! 

Quando iniziano i Gesta Bellica molti di noi sottopalco ancora si devono 
riprendere da quello che hanno scatenato gli SPQR, i veronesi ci propongono 
parecchi loro pezzi tratti dai loro lavori, l’atmosfera si fa incandescente, e lo sarà 
ancora di piu’ con gli Zetazeralfa, putiferio assoluto, con pogo a pressione verso 
il palco, intermezzi ska e tango, stage diving (con qualcuno che non trova 
nessuno sotto, vero Nonno?!?) 

E’ tardi, come di consuetudine il giorno dopo tocca andare al lavoro, ed in men 
che non si dica sono già in macchina in direzione Ostia, contento pero’ della 
serata perfetta! 

Alla prossima! Begbie 

m EHMETM 

Per info scrivete a 

perirnetroscrl@yahoo.it 
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Arezzo 26 - 3 - 2005 

TIMEBOMBS / LEGITTIMA OFFESA / 
AURORA / ZETAZEROALFA 

Primo concerto del 2005 per il sottoscritto (dopo aver saltato i DdL a 
Vicenza causa febbre...), e anche questa volta la destinazione e’ 
relativamente vicina, Arezzo. Poi stasera c’e’ l’esordio di una nuova skin 
band di Roma, i TIMEBOMBS.... Partenza da Roma fissata per le 19:30, 
dato che la mia ragazza e’ al lavoro, e via di corsa per raggiungere in 
tempo la meta, purtroppo arriviamo appena i Timebombs hanno 
concluso la loro esibizione. E’ bello lo stesso pero’ sentire i commenti 
positivi dei presenti nei loro riguardi (e posso confermarli, dopo averli 
sentito spesso in sala prove!). Bravi davvero ragazzi! 

Il tempo di una birra ed ecco già’ iniziare i Legittima Offesa con la loro 
solita esibizione rabbiosa, dopodiché è la volta degli Aurora, che 
comunque non riscuotono troppi consensi tra i presenti (me e la Betty 
compresi...), molti si riversano fuori a prendere una boccata d’aria. 
Rientreremo solo quando (finalmente...) iniziano a suonare gli 
Zetazeroalfa, che regalano i classici momenti di puro delirio nel locale... 
Sono le 2 passate quando, insieme al Gab di Siena (eravamo ospiti a 
casa sua...), ci dirigiamo in un pub per un ultima birra in compagnia, 
per andare poi a dormire alle 4. L’indomani visita alla citta’ di Siena, col 
Gab a farci da “cicerone”, e dopo una mangiata “tipica”, io e la Betty 
decidiamo di tornare verso Roma.... Oi! Oi! Oi! 


BARRACUDA RECORDS 

Casella Postale 29 
20050 Sovico (MI) ITALY 

info@barracudarecords.it 
www.barracudarecords.it 

OUT NOW 

BLOOD RED EAGLE - Return 
to Asgard 
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Verona 19 marzo 2005 

Becks Street Oi! - Nemesis - Ultima Frontiera Max Resist - 
Zetazeroaifa - Final War 


Tomo in Veneto dopo qualche mese e l’occasione giusta e’ l’esibizione italiana 
degli americani Max Resist, band storica del circuito NS statunitense. Questa 
volta il mezzo per raggiungere Verona e’ il pullman organizzato al seguito degli 
Zetazeroaifa, 77 persone stipate su un mezzo a 2 piani, che dopo un viaggio 
assurdo (strada sbagliata e quasi 8 ore!!) raggiungono il posto del concerto 
quando i Becks Street Oil, nuova band scaligera, hanno già suonato e sul palco 
ci sono già gli scozzesi Nemesis. Oltre al nostro pullman 
ce ne sono 2 provenienti dalla Germania e uno dalla 
Svizzera, le presenze sotto il tendone saranno all’incirca 
700, con molti skins stranieri. Io e la Betty ci perdiamo 
nel distribuire saluti ai soliti reietti e dopo qualche birra ci 
dirigiamo ad ascoltare tutta l’esibizione dei triestini Ultima 
Frontiera, i migliori in assoluto della serata secondo me, 
che con la solita goliardia allietano le nostre orecchie con 
parecchi loro pezzi. Commuovente il primo pezzo dei Non 
Nobis Domine dedicato al Boccia, cantato da tutti i 
presenti. E’ la volta poi dei Max Resist, il sottopalco e’ una 
bolgia e non essendo una delle mie band preferite 
decidiamo di passare nuovamente all’attacco del bancone 
della birra dove praticamente stazioneremo tutto il resto 
del concerto, incontrando altri strani tizi arrivati a meta’ concerto, fin quando 
verso l’una e mezza, con ancora i Final War sul palco il pullman riprende la 
strada di casa, dove approderemo la mattina alle 10:30. Praticamente quasi 17 
ore di pullman tra andata e ritorno, che pero’ non scalfiscono affatto i nostri 
corpi, infatti io e Betty dopo un veloce pranzo siamo di nuovo in strada a goderci 
il primo sole primaverile e qualche altra birra, cosi’ giusto per mantenersi in 

forma.... 

BBGBIE 




Via Fontana - 37019 Peschiera del Garda <VR) 
Tel. 045 641828 - Fax 045 6409385 
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Gli appuntamenti bolognesi sono da 
non perdere, perciò la macchina 
organizzativa parte un paio di settimane 
prima, il tempo di prenotare un 
alberghetto e trovare i denari 
necessari... Io la Betty partiamo il 
sabato mattina prestissimo e in 4 ore 
siamo a Bologna, mattinata passata in 
giro da turisti, mentre il pomeriggio ci 
dirigiamo verso il negozio di Gigi da dove poi avremmo dovuto raggiungere le 
campagne bolognesi, dato che il locale era situato a una 40ina di km da 
Bologna. Inganniamo l'attesa di Gigi tra un acquisto e qualche birra, e verso le 
17 si parte...tralascio le volte che ci siamo persi (e meno male che qualcuno la 
sapeva a memoria la strada...ehehehh), dopo un'oretta siamo al posto giusto. 

Il locale e’ davvero accogliente, un casolare in piena campagna, ritrovo dei 
bikers locali, mancano 4 ore circa all'inizio del concerto, attesa che passa 
rapidamente grazie alla compagnia di un buon vinello e tanta ma tanta 
birra... Classici saluti ai soliti, ed ecco iniziare l'esibizione i genovesi ONLY 
ONE FORCE, che suonano un hatecore stile americano che sinceramente non 
amo come genere, infatti passo la maggior parte del tempo fuori o al 
bancone... Quando ormai il tasso alcolico mio e della Betty è ormai ai livelli di 
guardia, ecco iniziare i milanesi PORCO 69, che ci propongono anche alcuni 
nuovi pezzi che usciranno nel loro nuovo album a breve in uscita. Junior è 
trascinante come sempre, bravo a coinvolgere tutti in un pogo scatenato, con 
la chicca finale della cover dei Motorhead Ace of spades!! La serata prosegue 
alla grande con i padroni di casa LEGITTIMA OFFESA, che presentano due 
novià, ovvero Ale come nuovo bassista e il nuovo batterista che sostituisce 
Monti oggi alla sua ultima esibizione sulle pelli... beh che dire, rabbiosi e 
incazzati come non mai, fanno sì che il locale diventi incandescente, tutti a 
pogare sulle note di Nel vicolo e Birra a Fiumi, lasciandoci con la cover di 
Werewolf cantata con l'ausilio dell'immancabile Pigi... Sono le 2 passate 
quando riprendiamo la strada per Bologna, dato che il ritorno a Roma è 
previsto per il giorno dopo. Una frase rimarrà in mente nella notte bolognese a 
me e Betty: TE VAI IN GIRO AD AMMAZZARE LE PERSONE ... 

Begbie 


Bologna, 09-04-2005 
Legittima Offesa 
Porco 69 
Only One Force 
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Saluti e Baci a 

/' ^ 

La redazione (cioè’ praticamente solo io...) saluta e ringrazia 
tutti coloro (cioè solo uno...) e quindi Paul Kersey, che ha fatto 
sì che anche questo secondo numero della fanzine sia stato j 
portato a termine, perciò se volete minacciare o picchiare ! 
qualcuno potete prendervela anche con lui e non solo col 
sottoscritto... Grossa mano, soprattutto come motivatrice, mi 
e’ stata data dalla mia ragazza, la Betty, dato che senza i suoi 
“sproni” non avrei mai iniziato a mettermi al lavoro per questa 
seconda avventura cartacea. Per lei quindi menzione speciale 
e parecchi baci in più...(ogni tanto anche io so romanticone...) 

I miei più cari e sentiti saluti poi vanno a tutti gli SPQR I 
Skinheads, nessuno escluso, a Valerio & Dente di Lupo, i j 
Timebombs (Paolo, Budino, Nicolò e Marco) ringraziandoli per 
T intervista e il sostegno morale, Pigi, Fabietto (rock’ n’roll!!!!), 
Mantova Oi!/Core, Gigi e i White Kriminals, il Gab di Siena, il 
sempre mittttttiiiiiccccoooooo Nonno (tatuato!!!!!) e i “maffì 88” 
di Genova (Giovanni, Lorenzo e il Good -sempre più bozzo- ), | 
la curva Ernesto Nevi di Ostia, la nota negativa del genere | 
umano ovvero Borrone di Pescara (già sai...), Emanuele e la j 
Sex Division, Kuzenko & ÀCAB Ostia, tutti i casuals che 
popolano le gradinate, gli S.P.Q.R., gli Ultras Italia, Francesco 
(“non e’ ubriachezza molesta...”) e la Belluno Oi!, il Lanci, 
Roby Skinhead Busto Arsizio, Marina Punk Not Red & ! 
Augusto from Bari, Guido e il Cutty Sark Pub, Gianluca & 
Zetazeroalfa, Torrone, il Muppet, gli oramai sciolti (ahinoi...) 
Sumbu Brothers, la Banda Basel, Fuori dal Coro Zine , Ale & 
Giù Odiatiefieri webzine, Renato kidsareunited.it webmaster, i 
Mods di Piazza Capranica, gli Ultima Frontiera, Andrea di | 
Arezzo, Matteo Salions Streetwear, Gigi & Barracuda Records, 
Giovanni e Francesco A Modo Nostro Zine , la gradinata j 
bustocca (ahia ahia basta basta...), Bob Nordisc Records e poi 
boh.... Tutti quelli che conosco ma di cui non mi ricordo il 
nome e quelli che conoscono me ma non sanno il mio di 
nome... 

06/02/2005....Casuals At Play!! 

Per mandare articoli, recensioni e quant’ altro scrivete a 
asociale 82 @hotmail.eom 
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